
Biennale al via a Venezia
Al grido di “Viva Arte Viva” sabato 13 maggio prende il via a Venezia l’Esposizione

Internazionale d’Arte, meglio nota come Biennale, presso i Giardini e Arsenale .

L’apertura ufficiale della Biennale sarà preceduta da intense giornate di anteprima

in cui per i calli veneziani si riverserà la stipa internazionale oltre agli attesi

buyers provenienti dai quattro angoli del pianeta. L’esposizione sarà aperta tutti i

giorni dalle 10 alle 18, ad eccezione del lunedì, fino al 26 novembre 2017. Il
biglietto di accesso giornaliero alla Biennale parte da 25 euro.

La  57°  edizione  dell’Esposizione  Internazionale  d’Arte  di  Venezia  è  curata  da

Christine Macel e organizzata dalla Biennale di Venezia presieduta da Paolo Baratta.

La Mostra annovera la partecipazione di 120 artisti provenienti da 51 Paesi di cui

103 presenti per la prima volta in Biennale e 86 Partecipazioni Nazionali negli

storici Padiglioni ai Giardini, all’Arsenale e nel centro storico di Venezia. Il
tema scelto per questa edizione della Biennale Arte è Viva Arte Viva,
immaginando una mostra fatta dagli artisti, con gli artisti e per gli
artisti. Il progetto espositivo pone gli artefici della creazione in
prima  linea,  garantendo  loro  l’opportunità  di  esprimersi  in  totale
libertà.

La mostra si sviluppa intorno a nove capitoli o famiglie di
artisti, con due primi universi nel Padiglione Centrale ai
Giardini e sette altri universi che si snodano dall’Arsenale
fino  al  Giardino  delle  Vergini.  “La  Biennale  si  deve
qualificare come luogo che ha come metodo, e quasi come ragion
d’essere, il libero dialogo tra gli artisti e tra questi e il
pubblico” sostiene Paolo Baratta, presidente della Biennale,
secondo cui: “con questa edizione si introduce un ulteriore
sviluppo; è come se quello che deve sempre essere il metodo
principale  del  nostro  lavoro,  l’incontro  e  il  dialogo,
diventasse il tema stesso della mostra. Perché questa Biennale
è proprio dedicata a celebrare, e quasi a rendere grazie,
all’esistenza stessa dell’arte e degli artisti, che ci offrono
con i loro mondi una dilatazione della nostra prospettiva e
dello spazio della nostra esistenza”.  Per Christine Macel
si  tratta  di  una  Biennale  “ispirata  all’umanesimo.  Un

https://www.cosmopeople.eu/biennale-al-via-venezia/


umanesimo  che  celebra  la  capacità  dell’uomo,  attraverso
l’arte,  di  non  essere  dominato  dalle  forze  che  governano
quanto accade nel mondo, forze che se lasciate sole possono
grandemente  condizionare  in  senso  riduttivo  la  dimensione
umana. È un umanesimo nel quale l’atto artistico è a un tempo
atto di resistenza, di liberazione e di generosità”.

Ognuno dei nove capitoli o famiglie di artisti della mostra
costituisce di per sé un Padiglione. Dal “Padiglione degli
artisti  e  dei  libri”  al  “Padiglione  del  tempo  e
dell’infinito”, questi nove episodi propongono un racconto,
spesso discorsivo e talvolta paradossale, con delle deviazioni
che riflettono la complessità del mondo, la molteplicità delle
posizioni e la varietà delle pratiche. Per la curatrice “la
mostra si propone così come una esperienza che disegna un
movimento di estroversione, dall’io verso l’altro, verso lo
spazio comune e le dimensioni meno definibili, aprendo così
alla possibilità di un neoumanesimo”. In definitiva Viva Arte
Viva  vuole  al  contempo  infondere  una  energia  positiva  e
prospettica, rivolta ai giovani artisti e che al contempo
dedica  una  nuova  attenzione  agli  artisti  troppo  presto
scomparsi o ancora misconosciuti al grande pubblico, malgrado
l’importanza della loro opera”.

Attorno alla mostra principale della curatrice, 86 padiglioni
dei Paesi partecipanti daranno vita ancora una volta a quel
pluralismo di voci che è tipico della Biennale di Venezia.

In particolare, il Padiglione Cina  presenta un progetto espositivo
curato da un artista per gli artisti, dal titolo Continuum – Generation
by Generation. La mostra propone una riflessione incentrata sul concetto
di ‘eternità’: ponendo in dialogo arte contemporanea e arte vernacolare,
offre una chiave di lettura del misterioso protrarsi della tradizione
cinese nella produzione artistica, nel corso dei secoli. Qiu Zhijie è
stato chiamato a curare questa esposizione. La missione che il
Padiglione Cinese si pone è quella di catturare l’energia del
continuum – o del “Bu Xi” così come definito nella cultura
cinese – al fine di ritrovare nella vitalità che caratterizza



il fare arte ai nostri giorni quel valore di rigenerazione
narrato dai testi antichi, registrando le trasformazioni e il
rinnovamento nelle arti applicate tradizionali.

Oltre al percorso ufficiale della Biennale, sono numerosi gli
eventi  artistici  collaterali  che,  nei  prossimi  mesi,
affiancheranno l’Esposizione Internazionale. Tra questi:

JAN FABRE Glass and bone sculptures 1977-2017 Venezia, Abbazia
di San Gregorio (Dorsoduro 172) | 13 maggio -26 novembre 2017

MEMORY AND CONTEMPORANEITY – Venezia, Arsenale Nord – Tese
98-99 | 13 maggio -26 novembre 2017

SAM HAVADTOY. 18 – 17 Venezia, Palazzo Bembo (Riva del Carbon
4793) | 13 maggio -26 novembre 2017

BEAT KUERT. Good Morning Darkness – Venezia, Palazzo Bembo
(Riva del Carbon 4793) | 13 maggio -26 novembre 2017

Con la Biennale nasce inoltre la Fondazione delle Arti presso
il Palazzetto Pisani di Sestiere di S. Marco per promuovere
gli eventi culturali veneziani di elevata qualità, legati alla
salvaguardia  dell’identità  della  città,  del  suo
patrimonio  artistico  e  storico  e  della  qualità  della  sua
offerta culturale.

Nel corso dei prossimi mesi poi, tra gli eventi che affiancheranno l’Esposizione vi

sono: il Festival Internazionale di Danza Contemporanea e la Mostra Internazionale

d’Arte Cinematografica. 


